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DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. 33334/94/94/94/9    DELDELDELDEL    27.8.201327.8.201327.8.201327.8.2013    

————— 

Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Legge regionale Legge regionale Legge regionale Legge regionale 15 marzo 2012, n. 615 marzo 2012, n. 615 marzo 2012, n. 615 marzo 2012, n. 6, art. 3 comma 38. Semplificazione e , art. 3 comma 38. Semplificazione e , art. 3 comma 38. Semplificazione e , art. 3 comma 38. Semplificazione e 
snellimento degli adempimenti amministrativi in agricoltura. Individuazione snellimento degli adempimenti amministrativi in agricoltura. Individuazione snellimento degli adempimenti amministrativi in agricoltura. Individuazione snellimento degli adempimenti amministrativi in agricoltura. Individuazione 
procedimenti per i quali è ammesprocedimenti per i quali è ammesprocedimenti per i quali è ammesprocedimenti per i quali è ammessa la presentazione di istanza per il tramite dei sa la presentazione di istanza per il tramite dei sa la presentazione di istanza per il tramite dei sa la presentazione di istanza per il tramite dei 
Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (c.d. super CAA).Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (c.d. super CAA).Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (c.d. super CAA).Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (c.d. super CAA).    

L’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro - Pastorale riferisce che i Centri di Assistenza Agricola 

(C.A.A.), secondo quanto dispone l’art. 3 bis del D.Lgs. n. 165/1999, sono soggetti privati istituiti 

nella forma di società di capitali dalle organizzazioni professionali agricole maggiormente 

rappresentative o da loro associazioni, da associazioni di produttori e di lavoratori, da associazioni 

di liberi professionisti, e dagli enti di patronato e di assistenza professionali che svolgono servizi 

analoghi, per l’esercizio dell’attività di assistenza agli agricoltori. 

L’Assessore rammenta che il comma 38 dell’art. 3 della L.R. n. 6/2012 prevede che, per il 

perseguimento di obiettivi di semplificazione e snellimento dei procedimenti di interesse dei 

soggetti che esercitano l'attività agricola, la Giunta regionale provveda ad individuare i 

procedimenti, anche di competenza degli enti locali, per i quali è ammessa la presentazione di 

istanza per il tramite dei Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (C.A.A.) ai sensi dell'articolo 14, 

comma 6 del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99. 

La norma prevede, inoltre, che la Giunta regionale definisca le modalità di certificazione, da parte 

dei C.A.A., della data di inoltro dell'istanza alla pubblica amministrazione competente e 

dell'eventuale decorso dei termini di conclusione del procedimento. 

L'articolo 14, comma 6, del D.Lgs. n. 99/2004 si riferisce alle istanze relative all'esercizio 

dell'attività agricola, con ciò dovendosi intendere ogni istanza funzionale all'esercizio delle attività di 

coltivazione, allevamento, selvicoltura e delle relative attività connesse come definite dall'articolo 

2135 del codice civile ivi comprese, a titolo esemplificativo, le istanze afferenti agli adempimenti ed 

agli atti autorizzativi conseguenti all'applicazione della vigente disciplina igienico-sanitaria e 

ambientale per gli operatori del settore agricolo. 

L’Assessore evidenzia che con il presente provvedimento si intende dare applicazione al comma 
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38 dell’art. 3 della L.R. n. 6/2012 individuando i procedimenti per i quali i C.A.A. possono svolgere 

l'attività di assistenza all’operatore agricolo nella presentazione della relativa istanza. 

In conformità con quanto disposto dall’art. 38 sono stati individuati i seguenti procedimenti: 

a) certificazione della qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (I.A.P.); 

b) abilitazione esercizio dell’attività agrituristica – iscrizione nell’elenco degli operatori agrituristici; 

c) patentino fitosanitario; 

d) notifica igienico sanitaria per alimenti di origine vegetale (sola registrazione); 

e) nell’ambito del mandato ricevuto dall’imprenditore agricolo, presentazione e rilascio a sistema 

Sian/Siar delle domande di aiuto relative ai bandi regionali per l’ammissione ai finanziamenti 

previsti dal Programma di Sviluppo Rurale. 

Per l’attuazione della presente deliberazione l’Assessore propone alla Giunta, inoltre, di stabilire 

che: 

−−−− i C.A.A. operano a fronte di mandato rilasciato dall’imprenditore agricolo ai sensi dell’articolo 

1703 e seguenti del codice civile; 

−−−− i C.A.A. che possono operare ai sensi della presente deliberazione, sono quelli operanti nel 

territorio della Regione Sardegna, in possesso della autorizzazione di cui al decreto del 

Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali 27 marzo 2008; 

−−−− le attività istruttorie svolte dai C.A.A. ai sensi della presente deliberazione non ricomprendono 

quelle riservate ai professionisti iscritti agli ordini o collegi professionali i quali svolgono le 

attività ad essi spettanti, laddove richieste in relazione alle specificità dei singoli procedimenti, 

sulla base di un mandato professionale ai sensi dell’articolo 2229 e seguenti del codice civile; 

−−−− l’Assessore dell’Agricoltura, con proprio decreto, definisce le procedure operative e le modalità 

con cui il C.A.A. attesta il riscontro della completezza documentale ed individua, per ogni 

procedimento, il termine per l’emanazione del provvedimento finale; 

−−−− l’Agenzia Argea Sardegna effettua i pagamenti relativi alle convenzioni stipulate con i C.A.A., 

previa formale comunicazione di nulla osta del Servizio Affari generali, Credito Agrario e 

Controllo Agenzie dell’Assessorato dell’Agricoltura, cui compete l’istruttoria delle istanze di 

pagamento dei C.A.A. 

L’Assessore sottolinea che, per i procedimenti amministrativi per i quali è competente lo Sportello 

Unico per le Attività Produttive (S.U.A.P.) ai sensi del decreto legge n. 112/2008 convertito dalla 
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legge n. 133/2008, e conformemente a quanto previsto dal D.P.R. n. 160/2010, i C.A.A. 

presenteranno le istanze istruite ai sensi della presente deliberazione al S.U.A.P. competente, 

fermo restando lo svolgimento delle attività amministrative successive all’inoltro al S.U.A.P. 

secondo le modalità previste dalla presente deliberazione.  

L’Assessore evidenzia, inoltre, che in questa fase di semplificazione sarebbe opportuno 

provvedere anche alla revisione delle linee guida concernenti il riconoscimento della qualifica di 

I.A.P., ai sensi del D.Lgs. n. 99/2004, così come modificato dal decreto legislativo n. 101/2005, al 

fine di armonizzarle alle esigenze di semplificazione e alla relativa disciplina regionale e nazionale. 

La dotazione finanziaria destinata alla realizzazione dell’intervento è stimata in euro 300.000 a 

valere sulle risorse individuate con la deliberazione della Giunta regionale n. 1/4 del 8 gennaio 

2013, presenti nel bilancio di Argea Sardegna, destinate dalla stessa deliberazione a interventi 

regionali di sostegno e potenziamento della competitività in agricoltura in tutte le sue forme e della 

reddittività delle aziende agricole singole e associate, ai sensi dell’art. 3, comma 34, della L.R. n. 

6/2012. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore dell’Agricoltura 

e Riforma Agro - Pastorale, constatato che il Direttore generale ha espresso il parere favorevole di 

legittimità sulla proposta in esame 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

−−−− di approvare l'elenco dei procedimenti per i quali è ammessa la presentazione di istanza per il 

tramite dei Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (C.A.A.) ai sensi del comma 38 dell’art 3 

della legge regionale n. 6/2012 come di seguito elencati: 

a) certificazione della qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (I.A.P.); 

b) abilitazione esercizio dell’attività agrituristica – iscrizione nell’elenco degli operatori 

agrituristici; 

c) patentino fitosanitario; 

d) notifica igienico sanitaria per alimenti di origine vegetale (sola registrazione); 

e) nell’ambito del mandato ricevuto dall’imprenditore agricolo, presentazione e rilascio a 

sistema Sian/Siar delle domande di aiuto relative ai bandi regionali per l’ammissione ai 

finanziamenti previsti dal Programma di Sviluppo Rurale; 

−−−− di stabilire che con decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro – Pastorale 
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potranno essere individuati ulteriori procedimenti per i quali è ammessa la presentazione di 

istanza per il tramite dei C.A.A.; 

−−−− di dare atto che il C.A.A. opera a fronte di mandato rilasciato dall’imprenditore agricolo ai sensi 

dell’articolo 1703 e seguenti del codice civile; 

−−−− di stabilire che i C.A.A. che possono operare ai sensi della presente deliberazione, sono quelli 

operanti nel territorio della Regione Sardegna, in possesso dei requisiti e della autorizzazione 

di cui al decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali 27 marzo 2008; 

−−−− di stabilire che per i procedimenti amministrativi per i quali è competente lo Sportello Unico per 

le Attività Produttive (S.U.A.P.) ai sensi del decreto legge n. 112/2008 convertito dalla legge n. 

133/2008, e conformemente a quanto previsto dal D.P.R. n. 160/2010, i C.A.A. presenteranno 

le istanze istruite ai sensi della presente deliberazione al S.U.A.P. competente, fermo 

restando lo svolgimento delle attività amministrative successive all’inoltro al S.U.A.P. secondo 

le modalità previste dalla presente deliberazione;   

−−−− di dare atto che le attività istruttorie svolte dai C.A.A. ai sensi della presente deliberazione non 

ricomprendono quelle riservate ai professionisti iscritti agli ordini o collegi professionali i quali 

svolgono le attività ad essi spettanti, laddove richieste in relazione alle specificità dei singoli 

procedimenti, sulla base di un mandato professionale ai sensi dell’articolo 2229 e seguenti del 

codice civile; 

−−−− di dare mandato all’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro - Pastorale, affinché provveda 

con proprio decreto alla definizione delle procedure operative e modalità con cui i C.A.A. 

attestano il riscontro della completezza documentale, ed individui, per ogni procedimento, il 

termine per l’emanazione del provvedimento finale; 

−−−− di autorizzare il servizio Affari Generali, Credito Agrario e Controllo Agenzie  dell’Assessorato 

dell’Agricoltura a porre in essere gli atti necessari per l’attuazione dell’intervento in 

collaborazione con l’Agenzia Argea Sardegna, ivi compresa la stipula delle convenzioni di cui 

alla presente deliberazione; 

−−−− di individuare l’Agenzia Argea Sardegna quale soggetto preposto ai pagamenti dei compensi 

ai C.A.A., previa formale comunicazione di nulla osta del servizio Affari Generali, Credito 

Agrario e Controllo dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro - Pastorale, a seguito 

della conclusione dell’istruttoria. 

La spesa per i compensi spettanti ai C.A.A., pari a € 300.000, graverà sulle risorse presenti nel 

bilancio di Argea Sardegna, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1/4 del 8 gennaio 
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2013 e destinate dalla stessa deliberazione a interventi regionali di sostegno e potenziamento della 

competitività in agricoltura in tutte le sue forme e della reddittività delle aziende agricole singole e 

associate (art. 3, comma 34, L.R. n. 6/2012).  

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     p. p. p. p. Il PresidenteIl PresidenteIl PresidenteIl Presidente    

Gabriella Massidda  Mariano Ignazio Contu 

 


